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PRENDI QUALCOSA! 
Lo Stresa ottiene una vittoria anche sul campo diffici-
le della Pro Settimo e Eureka, raggiungendo così al 
secondo posto in classifica l’Alicese e il Città di Bave-
no. Un risultato importante e a tratti inatteso, soprat-
tutto a causa di alcune defezioni che avevano messo 
in allarme la gestione settimanale dei Blues. 
Una squadra che ha fatto 
la partita senza che 
l’avversario abbia mai dav-
vero avuto la possibilità di 
incidere in modo significa-
tivo. 
Una partita orchestrata in 
modo ottimale dai Blues. 
Ma soprattutto guidata, 
nel senso più stretto del 
termine, da Frascoia che 
con il suo urlo mantrico 
“prendi qualcosa” ha inne-
scato un processo inarre-
stabile fatto di concentrazione e talento. Frascoia si è 
dimostrato l’uomo in più, soprattutto in questa gara. 
Sia per la prestazione meramente tecnico-tattica, che 
per quel piglio da comandante in capo col dovere im-
plicito di portare in porto la nave. E con lui Gilio, una 
scintilla pronta ad esplodere in ogni attimo. Con loro 
Tasin, classe 1999, che ha giocato in toni imperiosi 
una partita difficile. Un risultato che porta il sorriso 
sui volti dei Blues in un momento molto particolare 
per uno di loro, fermo ai box  forzatamente. Non tor-
nerò sull’argomento, non è questa la sede delle di-
scussioni o delle imputazioni. Siamo un gruppo, una 
squadra, una società, che han passato momenti bui. 
Ma siamo uniti, una sorta di sacro vincolo, nel bene e 
nel male. Lo Stresa ora inizia a comparire più spesso 
nelle chiacchiere da bar, nelle vie di Stresa si parla di 
noi, abbiamo ricevuto parecchi attestati di stima e 

fiducia: siamo orgogliosi di aver risvegliato una pas-
sione che, nella scorsa stagione, sembrava non riusci-
re ad esplodere. 
“Prendi qualcosa!”. Noi ci prendiamo tutto. I sorrisi e 
le lacrime, i complimenti e le critiche. Questa società 
ha trovato un entusiasmo nuovo, una gratitudine pe-

culiare verso chi, troppo 
spesso a riflettori spenti, 
presta il suo lavoro, le 
sue competenze, il suo 
tempo per riuscire a rac-
cogliere risultati impor-
tanti. 
Duri quel che duri questo 
idillio, saremo lì anche 
quando qualcosa doves-
se andare storto. 
Si guarda sempre 
all’orizzonte e si cerca di 
trovare la giusta via per 

raggiungere il traguardo. Prenderemo tutto ciò che 
riusciremo per non far mancare a voi, il nostro pubbli-
co, unico interlocutore che non vogliamo deludere, la 
soddisfazione e il sorriso che vi porta a riempire ogni 
domenica le nostre tribune. 
Cavalchiamo  ora l’onda dell’entusiasmo, ma conti-
nuiamo a pensare alla singola partita, domenica dopo 
domenica. Un passo alla volta, come se ogni singola 
partita fosse l’unica, una sorta di finale da provare a 
vincere. Non ci spaventa la sconfitta, l’abbiamo cono-
sciuta e sappiamo di avere le armi e le doti per poter-
ci rialzare. Vogliamo vivere con voi ogni piccola emo-
zione. Vi sappiamo orgogliosi e pronti a sorreggerci.  
Ecco il senso di questo sport, dell’essere squadra. 
Noi, tutti noi, tutti insieme siamo Blues! 

#weareblues 
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DOMENICA 2 DICEMBRE 2017 

15^ GIORNATA DI ANDATA 

CAMPIONATO DI ECCELLENZA 

STRESA - ORIZZONTI UNITED 

Prima domenica di dicembre e nel terzultimo turno 
di andata allo stadio “Forlano” si affrontano le due 
squadre che sono imbattute da più tempo. Stresa e 
Orizzonti United non perdono dal 1° ottobre: i borro-
maici uscirono sconfitti dal campo del Pont Donnaz, 
mentre i  rossoblu vercellesi lo stesso pomeriggio 
subirono il pesante e finora unico ko stagionale, 2-7 
interno  ad opera del Baveno . Se i borromaici in 9 
partite hanno 
messo messo 
insieme 23 punti, 
la squadra del 
presidente Da-
niele Gianetto 
ne ha totalizzati 
13, frutto di due 
successi e 7 pa-
reggi, (otto sul 
campo, ma quel-
lo di Piedimulera 
è diventato una 
vittoria a tavolino). Le tre volte che ha conquistato 
l’intera posta sono state tutte 
in trasferta, le altre due sono 
state conquistate il 24 settem-
bre a Cerano contro la Ro.Ce. 
e l’8 ottobre al “Felino Po-
scio” di Villadossola contro la 
Juve Domo di Mellano. Invece 
in casa  manca ancora il suc-
cesso, la divisione dei punti si 
è già verificata 7 volte.   Al 
“Bassanino” l’ultimo successo 
in campionato risale alla terzultima di ritorno dello 
scorsa stagione quando il derby con il Trino fu deci-
so da un gol dell’attaccante  ventisettenne Federico 
Gnisci che è fra i giocatori confermati insieme ai por-
tieri Umberto Cerruti (1995) e  Edoardo Lanza  
(1999), ai difensori Giuseppe Benincasa (1994),  

Francesco Camilli (1999), Gabriele Modena (1998), 
ai centrocampisti Samuele Beretta  (1990, 14 pre-
senze e un gol a Stresa nel 2012-2013) e Daniele Gre-
co (1998), all’attaccante Filippo Germano (1990). 
Inoltre ci sono le nuove leve provenienti dalla Junio-
res: Bigotti, Corinaldesi, Coscarella, Curcelli, Farja-
oui e Vachino. Gli elementi di spessore arrivati du-
rante il mercato estivo provengono dalla Primavera 

del Pisa, il punte-
ros diciannoven-
ne Fabio Paladi-
no, dalla Biellese, 
i centrocampisti 
Gabriele Coppo e 
Diego Giordano, 
entrambi nati nel 
1991 e un trio 
dall’Alpignano, 
composto dal di-
fensore Ruben 
Carini (1989) , dal 

centrocampista Vincenzo Visciglia (1991) e 
dall’attaccante Raffaele Ciril-
lo, 18 reti lo scorso anno alla 
corte di Mario Gatta e finora a 
segno soltanto il primo no-
vembre  nell’1-1 casalingo con-
tro il Pavarolo.  Punteggio ve-
rificatosi già 5 volte nelle pri-
me 14 partite.  Tre sono stati i 
pareggi senza gol , mentre 
davanti al proprio pubblico ha 
fermato anche sul 2-2 la Pro 

Settimo e 3-3 la capolista Trino. Miglior realizzatore 
è Germano con 4 gol,  a seguire Coppo con 3,  Ca-
milli e Paladino con 2 , un gol a testa per Beretta , 
Carini, Cirillo e Vachino. I numeri inerenti  il magic 
moment dello Stresa sono in continua evoluzione 
positiva, oltre  all’imbattibilità che resiste da due 



 

mesi, la poderosa scalata del secondo posto a sole 
tre lunghezze dalla vetta, in trasferta ha fatto 17 
punti come l’Alicese , si registra il miglior attacco 
con 26 gol a pari merito di Baveno e Biellese, andan-
do a bersaglio 16 volte nei secondi 45 minuti, la terza 
migliore difesa con 13 reti subìte, di cui 3 su rigore e 
che è impenetrabile da 384 minuti, per 12 volte ha 
chiuso il primo tempo senza subìre gol. In questo 
impegnativo incontro domenicale,  i borromaici cer-
cheranno di interrompere un tabù che persiste dal 
loro approdo in Eccellenza, infatti gli Orizzonti sono 
finora l’unica squadra a cui Faraci, atteso al rientro 
così come Brugnera, e compagni non sono ancora 
riusciti a segnare un gol: tre pareggi ad occhiali e 
una sconfitta per 3-0 a Cigliano nel turno infrasetti-
manale del 2 marzo 2016, con in panchina Pierluca 

Peritore, il sanguigno allenatore biellese vincitore di  
due campionati di Prima categoria e uno di Promo-
zione con la Biogliese è tornato nella società del di-
rettore sportivo Acquadro dopo una positiva annata 
alla Fulgor Valdengo. E’ anche approdato alle semifi-
nali di Coppa Italia, dove sfideraà nel doppio con-
fronto il Baveno ed ha eliminato Alicese e San Mauri-
zio Canavese al primo turno e Fossano e San Dome-
nico Savio nel secondo. L’altro importante ex della 
partita è Mattia Gilio , il neo ventiquattrenne che 
l’anno scorso ha indossato per 30 volte la maglia 
degli Orizzonti, segnando una rete al Trino il 4 di-
cembre 2016.  
 

A. Marguglio 




